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DON GIOVANNI 

Là ci darem la mano, 
là mi dirai di sì; 
vedi, non è lontano, 
partiam, ben mio, da qui.   

ZERLINA 

Vorrei e non vorrei, 
mi trema un poco il cor; 
felice, è ver, sarei, 
ma può burlarmi ancor.

Parole e musica 
si incontrano 
alla rassegna estiva 

Pensiero, 
narrazione 
e voce
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Lettera in Redazione

Il vento continua a raccogliere e sparpagliare i messaggi di pace dei bambini 
delle scuole di Alfonsine! Pubblichiamo la lettera pervenuta da Ravenna ai bam-
bini delle classi 3ª A e 3ª B della scuola primaria “Matteotti”.

Carissimi ragazzi e ragazze,
è con grande piacere che accogliamo il vostro messaggio di PACE… arrivato dal cielo.
Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito a far arrivare questo dono pre-
zioso fino a Ravenna ma, in particolare, ringraziamo Morgan (classe 3^A) e 
Martina (classe 3^B) che sono stati gli autori dei disegni e delle poesie “atterra-
te” vicino a noi. Il vostro palloncino ha scelto di fermarsi il 17 aprile 2017 nei 
pressi di via dello Scolone, a ridosso di alcuni lotti terreni utilizzati dai pro-
prietari come orti o giardini.
Un’oasi di pace vicina alla città.
Ci siamo documentati e abbiamo scoperto che il vostro messaggio è stato spedi-
to il 10 aprile 2017, per ricordare il 72° anniversario della liberazione di Alfon-
sine dall’occupazione nazifascista. È molto importante che ancora oggi si ricor-
dino quei difficili momenti, frutto dell’impegno e del sacrificio di tanti partigia-
ni, e vi ringraziamo per averci dato l’opportunità di riflettere sui passaggi fon-
damentali che hanno costruito la nostra storia. In quei momenti, difficili e dolo-
rosi, hanno preso vita le istituzioni democratiche che caratterizzano la nostra 
società.
Il vostro messaggio ci ha scaldato il cuore perché, oggi, avvertiamo un enorme 
bisogno di PACE. Soffiano venti minacciosi che fanno rabbrividire: attentati con 
armi di ogni genere, sperimentazione di potenti ordigni nucleari, migrazioni di 
intere popolazioni che cercano con disperazione di rifuggire la guerra. Sono 
segnali che preoccupano e che accendono seri interrogativi sul futuro.
Einstein affermava che: “Solo partendo dai bambini si può rifuggire la guerra” 
e voi, con i vostri messaggi, avete dato una prova oggettiva di come si può 
seminare la PACE.
La PACE non è un’astrazione lontana da noi, la PACE si può praticare con la tol-
leranza, la solidarietà, il rispetto e la fratellanza… e anche con l’invio di messag-

gi perché le parole, come le 
immagini, rimangono scolpite 
nel cuore chi le riceve!
Vi salutiamo ringraziandovi 
ancora per il prezioso dono 
che vorremmo ricambiare 
con il testo d  i una canzone 
per noi molto significativa.

Ravenna, aprile 2017
Stefania, Moira, Antonella

La pace si può
(Lodovico Saccol)

La pace si può chiamarla per nome,

se chiami con forza, ti risponderà.

Ovunque tu sia, la porti nel cuore:

sognando che il mondo, la pace vorrà

La pace si può, donare a un amico

che chiede perdono, che chiede pietà.

È il passo che fai, la mano che tendi

Se ci credi davvero, la pace verrà.

La pace si può cantare, 
è un sogno da realizzare.

La pace si può vedere, 
la pace si può capire.

La pace si può nutrire, 
è un mondo che può guarire.

È il suono dolce che risuona 
dentro di noi.

La pace si può, opporre alla guerra

è il pianto di chi, una terra non ha.

Comincia da noi, dalle piccole cose,

nel nostro sorriso, la pace sarà.

È come il rintocco di una campana.

Che comincia il piano e poi si libera.

Come l’acqua che zampilla 
da una fontana.

Come un coro dal silenzio crescerà, 
crescerà.
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La pace si può
(Lodovico Saccol)

La pace si può chiamarla per nome,

se chiami con forza, ti risponderà.

Ovunque tu sia, la porti nel cuore:

sognando che il mondo, la pace vorrà

La pace si può, donare a un amico

che chiede perdono, che chiede pietà.

È il passo che fai, la mano che tendi

Se ci credi davvero, la pace verrà.

La pace si può cantare, 
è un sogno da realizzare.

La pace si può vedere, 
la pace si può capire.

La pace si può nutrire, 
è un mondo che può guarire.

È il suono dolce che risuona 
dentro di noi.

La pace si può, opporre alla guerra

è il pianto di chi, una terra non ha.

Comincia da noi, dalle piccole cose,

nel nostro sorriso, la pace sarà.

È come il rintocco di una campana.

Che comincia il piano e poi si libera.

Come l’acqua che zampilla 
da una fontana.

Come un coro dal silenzio crescerà, 
crescerà.
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Là ci darem la mano
Parole e musica si incontrano all’edizione 2017 
della rassegna estiva “Pensiero, narrazione e voce”

Ancora una volta, con l’arrivo dell’estate, il giardino del-
la biblioteca comunale “P. Orioli” e del Museo della 
battaglia del Senio, in piazza della Resistenza, diventa 
il magico luogo di concerti e appuntamenti della rassegna 
estiva “Pensiero, narrazione e voce”.
In caso di maltempo gli spettacoli sono confermati grazie 
alla disponibilità del Cineteatro Gulliver, sempre in piaz-
za della Resistenza.

Per nove serate, dal 13 luglio al 2 settembre 2017, 
dalle ore 21.15, vedremo tornare ad Alfonsine spettacoli 
e suoni dai più bei festival della regione. Ancora una volta 
una trama attenta che mette in collegamento eccellenze 
per mantenere viva una rete che è garanzia di qualità, di 
presenza sul territorio e anche di novità. Tradizione e cre-
scita. Radici ed ali.

Come ormai da tempo, al fianco dell’amministrazione tro-
veremo Coop, dallo scorso anno Coop Alleanza 3.0, per 
parlare di Libera Terra, dei prodotti del commercio equo 
e solidale e di educazione alla legalità. Ancora una volta 
cercheremo di coniugare la profumata leggerezza delle sere 
estive alla riflessione su temi importanti.

Rimane invariato lo spirito della rassegna: il desiderio di 
offrire proposte anche molto diverse tra loro, di allettare i 
palati con gusti diversi, di dare assaggi…

Giovedì 13 luglio ecco partire la rassegna con un gradito 
ritorno e una fresca novità: i musicisti dell’Orchestra Città 
di Ravenna e i giovani artisti de il Coro La Musica Lirica 
USA interpreteranno una delle opere liriche più celebri e 
amate di ogni tempo, il Don Giovanni di Wolfgang Amadeus 
Mozart, anticipata, alle ore 18.00, da un frizzante Operitivo.
•	 All’Operitivo, sorseggeremo il Don Giovanni insieme al 

Maestro Ubaldo Fabbri. Il profondo pensiero musicale di 
Mozart insieme al perfetto libretto di Lorenzo Da Ponte 
hanno trasformato la storia di Don Giovanni in uno dei 
grandi miti della cultura europea.
A seguire, alle ore 21.15, il Don Giovanni dramma gio-
coso in due atti, sarà narrato dai musicisti dell’Orche-

stra Città di Ravenna e interpretato da giovani artisti 
de il Coro La Musica Lirica USA, provenienti da tut-
te le Americhe, impegnati nello studio del bel canto e 
nell’affinazione della lingua italiana presso l’Accademia 
Voci nel Montefeltro diretta dal Maestro Ubaldo Fabbri.

Don Giovanni

dramma giocoso in due atti 

Libretto di Lorenzo Da Ponte
Musica di Wolfgang Amadeus Mozart

Personaggi e interpreti
Don Giovanni Louis Ong, 
Thaddaeus Bourne
Leporello Daniel Fridley
Il Commendatore Bryant Bush
Donna Anna Jennifer Cyr, Irene Vera 
(cover: Natalia Stawicka)
Don Ottavio Nicholas Swanson, J.W. Keckley, 
Jackson Richards-Jarvis
Donna Elvira Lauren Yvonne Forbes-Murray, 
Abigail Martin, Amelia Gil-Figueroa
Masetto Russell Henry Holbert
Zerlina Lauren-Marie Curet, Genevieve Gannon 
(cover: Lauren Halasz, Natalie Duchen, 
Cicely Moreau Shonberg) 

concertatore e direttore Pietro Billi
regia François Loup
costumi Erika Clauson
scene Renée Surprenant
luci Matthew Benton Wofford

Orchestra Città di Ravenna
Coro La Musica Lirica-USA

sopra, 
Alexandre-Évariste Fragonard, 
Don Giovanni con Donna Elvira 
e Zerlina. Olio su tela. 
Clermont-Ferrand, 
Museo Bargoin
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Martedì 18 luglio in-
contreremo tutto l’en-
tusiasmo della Nadi-
mobil Band per un 
viaggio nella canzone 
dagli anni ‘30 fino al 
boom economico.
•	 Un richiamo voluto al passato, alla memoria, al ricordo: le 

canzoni che hanno segnato la nostra storia, le nostre origi-
ni, con indimenticabili melodie e le più belle voci. Compo-
sizioni come “Fiorin fiorello”, “Non ti scordar di me”, “Voglio 
vivere così” e la canzone napoletana con “Funicolì, funicolà”, 
“Torna a Surriento” e altre ancora, sono ad oggi parte del 
nostro patrimonio musicale riconosciuto in tutto il mondo.

Lunedì 24 luglio passeremo una 
serata al cinema con le colonne 
sonore più belle eseguite dai Cros-
sing Sound Project.
•	 “Metti una sera al cinema”: il viag-
gio proposto attraversa musiche di 
Ennio Morricone, Astor Piazzola, Ge-
orge Gershwin, Luis Bacalov, Nicola 

Piovani, Luigi Tenco, Chick Corea, Fred Buscaglione ed altri.

Giovedì 27 luglio ecco ad Alfonsine l’Emilia Romagna Fe-
stival, per ribadire un legame stretto ed importante e per 
sognare con i “Suoni Migranti”, le note intense e vibranti di 
flauto e chitarra del Counterpoint Duo.
•	 Le note del flauto di Filo-

mena De Pasquale e della 
chitarra di Giorgio Albiani 
daranno vita a un viaggio 
musicale dal Sud America 
al Caucaso tra suoni anti-
chi e contemporanei. La ri-
cerca di quella dimensione 
sonora intima e profonda, nella quale il potere benefico del 
suono e della musica, ritenuto fin dalle antichità in grado di 
guarire e ricondurre l’uomo dagli Inferi sulla Terra, trova la 
sua dimensione e il suo motivo di essere più profondo.

Giovedì 3 agosto tornerà con noi 
un altro amico caro, il festival Strade 
Blu e potremo ascoltare dal Texas la 
musica folk d’autore americano con 
la splendida voce femminile della 
songwriter Vanessa Peters che co-
niuga tradizione e innovazione.
•	 Testi eleganti interpretati da una 
voce cristallina, storie intime che pro-
cedono per immagini affastellate su 
uno sfondo in lento movimento, come 
il panorama visto da uno slow train 
in aperta campagna, parole distilla-
te stese 

su canzoni che viaggiano com-
poste ma vibranti, percorse da 
una graffiante tenerezza.

Mercoledì 9 agosto, spazio alle 
parole con Eraldo Baldini e Giu-

seppe Bellosi che ci racconteranno il loro ultimo libro “Misteri 
e curiosità della Bassa Romagna. Le stagioni, i mesi e i giorni 
nei proverbi, nei canti e nelle usanze popolari”; non mancheran-
no le note giovani ma piene dei Solmeriggio. 

Mercoledì 23 agosto ritorna l’Emilia Romagna Festival, 
con la magica atmosfera pop jazz degli Zanca Quartet. 
•	 Il quartetto, con tromba leader, propone un jazz orienta-

to verso una sonorità pop, attraverso rivisitazioni di bra-
ni commerciali della scena italiana ed internazionale. 
Non mancano i brani originali che ricalcano lo stile della 
proposta musicale del quartetto, così composto: Giuseppe 
Zanca, tromba, Luca Bonucci, pianoforte, Stefano Casali, 
basso e Stefano Paolini, batteria.

Mercoledì 30 agosto ormai pronti a 
salutare la rassegna, faremo un appas-
sionante tour delle musiche e danze 
dal mondo con i Magnasco Quartet.
•	 Presenteranno alcuni dei brani 

più famosi, considerati icone dei 
vari generi musicali per danza: 
dai sud americani tango, samba 
e bossanova alla tarantella na-
poletana, dal flamenco spagnolo al walzer viennese, sen-
za tralasciare foxtrot, swing, twist, cha cha cha, sirtaky, 
danze irlandesi, tzigane, russe e molto altro…

Sabato 2 settembre, infine, unica sera in cui cambieremo 
sede sarà, e anche questo, ormai, è tradizione, in occasione 
del concerto al Santuario della Madonna del Bosco, Via 

Raspona n. 81, in collabora-
zione con il Collegium Musi-
cum Classense, nell’ambito 
della 22ª edizione della ras-
segna “I luoghi dello Spirito e 
del Tempo”.

•	 I Musici di Santa Pelagia, un programma che ruota attor-
no alla nascita dell’Accademia d’Arcadia nel 1690: “Arca-
dia a Roma, Scarlatti e Corelli nei giardini immaginari”.
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Fermare pensieri per fermarsi 
a riflettere… e poi ripartire

Le “Emozioni in adolescenza” e la loro importanza sono 
state il tema della prima mostra dedicata ai ragazzi del ter-
ritorio di Alfonsine ospitata nello spazio giovani della Sagra 
delle Alfonsine. 
Il lavoro di rete fra le diverse agenzie educative formali e in-
formali ha permesso di realizzare e in particolare di dare 
ascolto alle emozioni e ai pensieri dei ragazzi coinvolti.
Durante l’anno scolastico appena concluso la scuola secon-
daria di primo grado “A. Oriani” ha aderito, come da diversi 
anni, a “W l’amore”, un progetto sull’ educazione all’affetti-
vità promosso dalla Regione Emilia-Romagna che vede coin-
volti gli insegnanti, gli operatori dell’Ausl - distretto di Lugo 
e gli educatori del centro giovani Free to Fly (Coop. Soc. Il 
Cerchio).
I ragazzi del centro giovani Free to Fly, inoltre hanno ottenu-
to un riconoscimento dalla Regione per i lavori realizzati e 
un premio all’interno del concorso “W l’amore”.
All’interno della mostra sono stati esposti i lavori realizzati 
al centro giovani “Free to Fly” e a scuola: 
•	 un video sul bullismo realizzato con i ragazzi di Longa-

strino;
•	 le agendine da borsa con all’interno i pensieri dei ragazzi 

su cos’è per loro l’amore con l’intento di far fermare e 
riflettere anche gli adulti sul tema;

•	 le mani in gesso, realizzate dai ragazzi con l’obiettivo di 
fermarsi a riflettere sull’importanza dei gesti e delle emo-
zioni che proviamo stando a contatto con altre persone, 
disegni, frasi e foto.

•	 I ragazzi hanno, inoltre, dato voce ai loro cuscini… “Cosa 
pensate e quale emozioni provate prima di addormentar-
vi?” così i ragazzi hanno impresso nelle loro federe, con 
diverse tecniche, il loro pensiero. 

Tutto questo parlava di loro e lo spazio mostra è diventato il 
loro diario: “Possiamo farci un pigiama party qui dentro, per 
favore è bellissimo?... “Mio padre mi ha detto che è orgoglioso 
di me dopo aver visto la mostra”…
Si ringraziano tutte le persone che hanno partecipato a diver-
so titolo alla realizzazione dello spazio giovani della Sagra 
delle Alfonsine, che ha visto passare molti ragazzi. 

La città raccontata dalle consulte 
dei ragazzi e degli adolescenti

Anche quest’anno si sono conclusi gli incontri della Con-
sulta dei ragazzi, formata dai rappresentanti delle classi 
quarte e quinte della scuola primaria e delle Consulte degli 
adolescenti di Alfonsine e Longastrino, che comprendono 
i ragazzi eletti nelle classi del triennio delle scuole medie.
I temi emersi sono sempre tanti e gli stimoli che portano i ra-
gazzi lo sono altrettanto. Quest’anno i ragazzi hanno parlato 
molto insieme al facilitatore delle consulte sul diritto all’a-
scolto, sull’importanza del dare e chiedere aiuto, hanno 
incontrato l’Associazione Telefono Azzurro e partecipato a 
ConCittadini, un progetto della Regione Emilia-Romagna. 
Da alcuni anni Alfonsine partecipa al progetto regionale Con-
Cittadini insieme agli altri Comuni della Bassa Romagna con 
l’obiettivo di far incontrare i ragazzi di tutte le consulte.
Per l’edizione 2016-2017 di ConCittadini i ragazzi hanno 
realizzato “La città raccontata”: un’audio-guida per ciascun 
Comune, in cui i giovani rappresentanti delle Consulte parlano 
del proprio territorio, scegliendo alcuni luoghi dei quali parlare 
utilizzando modi differenti e dando spazio alla fantasia.
Il 18 maggio scorso, all’auditorium A. Corelli di Fusignano si 
è svolto l’evento conclusivo del progetto. Ogni consulta ha 
avuto così modo di presentare la propria audio-guida a tutte 
le altre, raccontando le fasi di strutturazione del progetto, il 
percorso che si era deciso di intraprendere e ascoltando un 
breve estratto dell’audio-guida.
Le audio-guide sono state registrate nella redazione di Radio 
Sonora, la radio web dell’Unione dei Comuni della Bassa Ro-
magna. Tutte le audio-guide delle consulte sono disponibili 
sul sito di Radio Sonora al link: 
www.radiosonora.it/programmi/465-la-citta-raccontata
oppure scansionando con lo smartphone 
il seguente QR code:

nella foto: i rappresentanti delle Consulte 
dei ragazzi e degli adolescenti di Alfonsine 
all’evento conclusivo di ConCittadini

Adolescenti: un insieme 
di emozioni mescolate, ascoltate, 
raccontate
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Il testo riportato di seguito è tratto dal sito internet 
del Servizio Polizia Postale e delle Comunicazioni 
www.commissariatodips.it 
Il Servizio Polizia Postale e delle Comunicazioni sta coordi-
nando gli interventi attivati a seguito delle numerose segna-
lazioni pervenute e in trattazione degli Uffici territoriali della 
Polizia Postale al fine di individuare la presenza di eventuali 
soggetti che si dedicano a indurre minorenni ad atti di auto-
lesionismo e al suicidio attraverso l’uso di canali social e app 
ovvero di intercettare fenomeni di emulazione nei quali pe-
ricolosamente possono incorrere i più giovani in rete in pre-
da alle mode del momento o guidati da un’improvvida fragi-
lità magari condivisa con un gruppo di coetanei.
Stiamo parlando del Blue Whale Challenge (che in italiano 
vuol dire la Sfida della Balena Blu), una discussa pratica che 
sembrerebbe provenire dalla Russia che viene proposta co-
me una sfida in cui un cosiddetto “curatore” manipola la vo-
lontà e suggestiona i ragazzi sino a indurli, attraverso una 
serie di 50 azioni, al suicidio.

Consigli pratici per gli adulti
•	 Chi aderisce alla Blue Whale Challenge viene indotto a 
tenere ostinatamente all’oscuro gli adulti significativi, inse-
gnanti e genitori in primis, adducendo giustificazioni e scu-
se per spiegare ferite, cambi di abitudini, comportamenti 
inusuali: approfondite sempre quello che non vi convince.

•	 Aumentate il dialogo sui temi della sicurezza in re-
te: parlate con i ragazzi di quello che i media dicono e cer-
cate di far esprimere loro un’opinione su questo fenomeno.

•	 Prestate attenzione a cambiamenti repentini di ren-
dimento scolastico, socializzazione, ritmo sonno veglia: al-
cuni passi prevedono di auto infliggersi ferite, di svegliar-
si alle 4,20 del mattino per vedere video horror, ascoltare 
musica triste, salire su palazzi e sporgersi da cornicioni.

•	 Se avete il sospetto che vostro figlio frequenti spazi web 
sul Blue Whale, parlatene senza esprimere giudizi, sen-
za drammatizzare né sminuire: può capitare che quel-
lo che agli adulti sembra “roba da ragazzi” per i ragaz-
zi sia determinante.

•	 Se vostro figlio/a sta passando un periodo di forte fragili-
tà, non esitate a confrontarvi con gli specialisti che lo se-
guono, chiedendo loro quali strategie potete adottare per ri-
durre il rischio che si lasci coinvolgere nella sfida Blue Whale.

•	 Se vostro figlio/a vi racconta che c’è un compagno/a 
che partecipa alla sfida Blue Whale, comunicatelo ai geni-
tori del ragazzo, se avete un rapporto confidenziale, o alla 
scuola, se non conoscete la famiglia; se non siete in grado 
di identificare con certezza il/la ragazzo/a in pericolo, re-
catevi presso un ufficio di Polizia o segnalate i fatti on li-
ne sul sito www.commissariatodips.it

•	 Indurre qualcuno a compiere azioni dolorose e peri-
colose, così come dichiarare emergenze che non esisto-
no, può essere reato: quello che sembra uno scherzo può 
diventare un rischio grave per chi è fragile o troppo giovane.

Consigli pratici per i ragazzi
•	 Nessuna sfida con uno sconosciuto può mettere in 
discussione il valore della tua vita: segnala (on line sul 
sito www.commissariatodips.it) chi cerca di indurti a farti 
del male, a compiere autolesionismo, ad uccidere animali, 
a rinunciare alla vita.

•	 Ricorda che anche se ti sei lasciato convincere a compiere 
alcuni passi della pratica Blue Whale non sei obbligato a pro-
seguire: parlane con qualcuno, chiedi aiuto, chi ti chiede ul-
teriori prove cerca solo di dimostrare che ha potere su di te.

•	 Se conosci un coetaneo che dice di essere una Balena Blu 
- Blue Whale parlane con un adulto: potrebbe essere vitti-
ma di una manipolazione psicologica e il tuo aiuto potreb-
be farlo uscire dalla solitudine e dalla sofferenza.

•	 Se qualcuno ti ha detto di essere un “curatore” per la sfida 
Blue Whale sappi che potrebbe averlo proposto ad altri bam-
bini e ragazzi: parlane con qualcuno di cui ti fidi e segna-
la subito (on line sul sito www.commissariatodips.it) chi cer-
ca di manipolare e indurre dolore e sofferenza ai più piccoli.

•	 Se sei stato aggiunto a gruppi Whatsapp, Facebook, In-
stagram, Twitter o altri social che parlano delle azioni del-
la Balena Blu - Blue Whale parlane con i tuoi genitori o se-
gnalalo subito su on line sul sito www.commissariatodips.it

Blue Whale - Balena Blu: 
i consigli della Polizia Postale
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È attivo da qualche anno e consente di accedere con un click 
alla propria storia clinica. 
Il Fascicolo sanitario elettronico (Fse) è una raccolta 
di informazioni sanitarie che permette di usufruire 
di alcuni servizi sanitari online messi a disposizione 
della Regione Emilia-Romagna, come le possibilità di 
pagare online le prestazioni sanitarie, prenotare visite ed 
esami specialistici, ricevere direttamente sulla piattaforma 
i propri referti, cercare gli studi dei medici e pediatri di fa-
miglia della Regione Emilia-Romagna e consultare i tempi di 
attesa delle prestazioni specialistiche ambulatoriali.
 —	Per attivare il Fascicolo sanitario elettronico bisogna 
collegarsi al sito www.fascicolo-sanitario.it e creare il 
proprio account seguendo le istruzioni per l’attivazione. 
In seguito occorre recarsi a uno degli sportelli dedi-
cati all’attivazione delle credenziali (si può trovare lo spor-
tello più vicino sempre sul sito www.fascicolo-sanitario.it, 
di seguito sono indicati gli sportelli dell’AUSL Romagna di 
Ravenna e Lugo) muniti di un documento di riconoscimento 
valido e una sua fotocopia, codice fiscale, ID della registra-
zione (che è indicato nella email di conferma che si riceve 
al termine della procedura di registrazione on line) e un 
indirizzo e-mail personale (non possono essere attivati più 
di un Fse sullo stesso indirizzo e-mail).
Gli sportelli di abilitazione Fse dell’AUSL Romagna - Ravenna 
sono i seguenti:
•	 Ravenna, Ufficio Piattaforma Amministrativa (Area 

1 - piano terra Presidio Ospedaliero di Ravenna): 
viale Randi, 5, Ravenna. Orario di apertura: presso l’Uf-
ficio, dal lunedì al venerdì, dalle ore 7.30 alle ore 9.30, 
oppure su appuntamento chiamando il n. 0544/287208.

•	 Lugo - Sede sportello unico (Sportello anagrafe as-
sistiti): viale Masi n. 22, Lugo. Orario di apertura: dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle 12.30 e il sabato 
dalle ore 8.30 alle 12.00.

Se non si riesce a presentarsi personalmente allo sportello, è 
possibile delegare un’altra persona al ritiro delle credenziali, 
compilando il modulo di delega, anch’esso disponibile sul 
sito internet. È necessario indicare comunque l’ID della regi-
strazione e allegare, unitamente al modulo di delega, anche 
una fotocopia del documento di identità del delegante e del 
delegato. Per attivare il Fse di un minore occorre invece atti-
vare il proprio e recarsi a uno degli sportelli con il modulo per 
l’accesso al Fascicolo sanitario elettronico del minore compi-
lato e firmato e il proprio documento di identità e relativa fo-
tocopia. Ogni modulo può essere utilizzato per un massimo 
di tre minori. Una volta registrati le informazioni sanitarie 
saranno ovviamente protette e riservate, accessibili solo dal 

titolare dell’account attraverso le credenziali personali.
Nel Fse vengono automaticamente inseriti i documenti pro-
dotti da medici e pediatri di famiglia, come, ad esempio, pre-
scrizioni e referti di visite ed esami specialistici, prescrizioni 
di farmaci, referti di pronto soccorso e lettere di dimissione 
da ospedali pubblici. Con questo servizio è infatti possibile 
utilizzare il Fascicolo Sanitario per evitare l’obbligo di ritiro 
dei referti cartacei, utilizzando la consegna sostitutiva on 
line. Per usufruire di questa possibilità basta rilasciare all’in-
terno della piattaforma Fse lo specifico consenso e in questo 
modo il referto presente sul Fascicolo avrà valore effettivo 
e il cittadino non sarà più tenuto a recarsi personalmente 
presso la struttura sanitaria per il ritiro del documento carta-
ceo. Per alcuni accertamenti che comprendono cd o dvd con 
immagini relative all’esame resta invece l’obbligo del ritiro di 
persona, così come per gli esami di particolare delicatezza. 
Per questa ragione è consigliabile verificare le istruzioni rice-
vute al momento dell’esecuzione della prestazione, oppure 
contattare direttamente la struttura in cui si è svolto l’esame.
Proprio per spiegare i vantaggi offerti da questo servizio 
sono stati organizzati alcuni incontri con la cittadinanza. 
Tra i Comuni interessati c’è anche Alfonsine, che nel mese 
scorso ha ospitato un workshop, condotto da Fiorella Pa-
tanè di Cup 2000, sui servizi sanitari online.
Per avere informazioni sul Fascicolo sanitario elet-
tronico si può visitare il sito internet www.fascicolo-
sanitario.it, oppure chiamare il numero verde gratuito 
800.448.822 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle 18 e 
il sabato dalle ore 8.30 alle 12.30.

Referti con un click col Fascicolo 
sanitario elettronico
Il servizio on line mette a disposizione la propria storia clinica 
e permette di prenotare le visite
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Tari, tre rate omogenee 
per il pagamento
La prima è stata emessa da Hera a maggio, 
le altre due a settembre e dicembre

Tre rate omogenee, distribuite da maggio a dicembre, 
per il pagamento della Tari, la tassa che copre i costi 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani. In materia di 
Tari, infatti, nei Comuni dell’Unione negli ultimi due anni 
sono state inserite alcune modifiche, come la distribuzio-
ne della tassa in tre rate omogenee, con scadenze previste 
dal regolamento comunale, per consentire soprattutto alle 
aziende di preventivare questa spesa con certezza. Inoltre 
nel nuovo regolamento Tari, approvato da tutti i Comuni, 
sono state recepite molte delle richieste avanzate dal tavolo 
provinciale delle imprese per rendere questa tassazione più 
corrispondente alla reale produzione di rifiuti delle attività 
produttive.
Quest’anno la riscossione della tassa è stata affidata dai 
Comuni a Hera, che ha emesso la prima rata del 2017 a 
maggio, mentre le altre due sono previste per settembre e 
dicembre, seguite da un conguaglio il prossimo anno.
Come previsto per legge, il calcolo della Tari tiene conto 
delle superfici dichiarate o accertate e della composizione 
del nucleo familiare risultante dai dati anagrafici forniti pe-
riodicamente dai Comuni. L’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna ha sviluppato da tempo un’attività strutturata di 
accertamento delle posizioni Tari, con l’obiettivo di allar-

gare la base imponibile a garanzia di una maggiore equità 
di questo prelievo fiscale.
Per il pagamento ci sono diverse modalità: domiciliazione 
su conto corrente bancario o postale, bonifico bancario, 
bollettino prestampato pagabile presso qualunque ufficio 
postale. Il bollettino può essere versato anche presso alcuni 
sportelli bancari (indicati nell’avviso di pagamento), con 
applicazione delle commissioni vigenti. 
È inoltre possibile eseguire il pagamento tramite modello 
F24 riportando nel campo “identificativo operazione” il nu-
mero dell’avviso di pagamento Tari che si intende saldare. 
Gli importi pagati saranno poi riversati da Hera nel conto 
Tesoreria di ciascun Comune per il quale l’Azienda svolge 
la funzione di riscossione.
Per informazioni, Hera mette a disposizione il numero 
verde dedicato 800.999.004, dal lunedì al venerdì dalle 8 
alle 22 e il sabato dalle 8 alle 18. 
In alternativa, ci si può rivolgere agli sportelli clienti di 
Hera sul territorio, il cui elenco e orario di apertura è con-
sultabile sul sito www.gruppohera.it/sportelli. 
Lo sportello Hera ad Alfonsine è in piazza Errani, con 
orario di apertura dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 
alle 12.30.
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Roberto Laudini

GRUPPO CONSILIARE UNITI PER ALFONSINE

Sabin: chi era costui?

Albert Bruce Sabin è stato 
un medico e virologo po-
lacco famoso per aver svi-
luppato il più diffuso vac-
cino contro la poliomielite.
A parlarne oggi sembra 
incredibile che solamen-
te settanta anni fa questa 
terribile malattia potesse 
provocare la morte o la pa-
ralisi di milioni di persone, 
in particolare bambini dal 
secondo anno di vita. Io 
stesso appartengo ad una 

generazione che ha visto ancora persone ammalarsi e portar-
ne le conseguenze per tutta la vita. 
La vaccinazione è considerata tra le più grandi scoperte me-
diche fatte dall’uomo e l’importanza che essa riveste, per im-
patto sulla salute, le ha permesso di essere paragonata alla 
possibilità per la popolazione di accedere all’acqua potabile.
Il primo vaccino risale addirittura al 1796 e fu quello per il 
vaiolo creato da Edward Jenner.
Quello che ci protegge dal tetano è praticamente entrato tra 
le nostre “consuetudini” sanitarie come lo è, per esempio, 
l’uso dell’aspirina. 
Io non sono medico e non ho certamente la pretesa di riuscire 
a valutare e decidere se, e come, sia giusto o meno vaccinarsi.
E allora, non ho il controllo della situazione, non sono in 
grado di capire e di quello che non capisco non mi fido?
Paradossale!! Applicando lo stesso concetto a tutto non sali-
rei mai sopra ad un aereo, ma addirittura neanche su di una 
automobile, non berrei l’acqua del rubinetto ecc. ecc. ecc.
Quindi cosa faccio?
È talmente banale che un po’ mi vergogno a dirlo: mi fido di 
chi fa questo lavoro. Di chi fa ricerca, di chi accumula e studia 
dati su dati. In pratica mi fido di chi utilizza il metodo scien-
tifico per dimostrare, o meno, l’efficacia dei vaccini in par-
ticolare ma, restando nel ramo, della medicina in generale.
La scienza per definizione non può essere dogma come so-
stengono oggi alcune persone. La scienza è sempre verifi-
cabile e ripetibile nei suoi risultati. Chi dice il contrario non 
sa cosa sia il metodo scientifico. 
Oggi però ci sono persone che mettono in discussione tutto 
e per farlo usano tutto quello che trovano e che, in qualche 
modo, li conforta nella loro decisione.

Ci sono genitori, credo in buona fede, che pensano di fa-
re le scelte migliori per i propri figli non vaccinandoli per 
proteggerli!! 
Ci vaccinano perché “Big pharma”, il grande fratello delle 
case farmaceutiche, guadagna dalla vendita dei vaccini.
Nonostante il tal primario “abbia detto” che vaccinarsi fa male.
Dietro ad ogni cosa che, in qualche modo ci viene imposta, 
c’è sempre la paura (il dubbio) che sia fatto per l’interesse 
economico di qualcuno o per un fine a noi ignoto.
È sufficiente accedere ad internet per reperire tutte le con-
ferme che vogliamo trovare. 
Sembra addirittura che stiano per abolire la laurea in me-
dicina che sarà sostituita dall’accesso al web! Anche questo 
può essere uno dei fake (falsi) che girano in internet ma in 
questo caso è solo una battuta!! 
È di questi giorni il terribile fatto di cronaca che ha visto la 
morte di un bambino a causa delle conseguenze di un’otite, 
curato con l’omeopatia e non con gli antibiotici come avreb-
be dovuto essere fatto. E da chi? Da un medico addirittura!
Da genitore rabbrividisco!!!
I genitori sono responsabili della vita dei loro figli e le vacci-
nazioni sono tra le cose che devono fare per assicurargliela, 
così come, per esempio, allacciargli la cintura di sicurezza 
in auto.
Le vaccinazioni obbligatorie, effettuate quindi a tappeto, 
hanno raggiunto gli obbiettivi dati. Le malattie per cui ci si 
vaccina sono in gran parte debellate. Oggi per esempio, non 
si fa più la vaccinazione del vaiolo perché l’Organizzazione 
Mondiale per la Sanità ha definito eradicata la malattia già 
nel 1980. La nostra generazione porta ancora i segni del 
vaccino sul braccio.
Oggi però, purtroppo, alcune malattie stanno ripresentan-
dosi a causa del fatto che la percentuale di copertura vacci-
nale della popolazione è scesa sotto le soglie di sicurezza e 
questo perche sono sempre più in aumento le persone che 
non utilizzano i vaccini.
Tanti che oggi affermano di non essersi ammalati, pur non 
vaccinandosi, hanno potuto usufruire della protezione di 
tutti quelli che attorno a loro invece lo avevano fatto.
Dovere dello stato è quello di garantire la salute dei cit-
tadini e le vaccinazioni sono oggi uno dei più importanti 
strumenti di prevenzione delle malattie.
Io, da cittadino, pretendo che questo mi venga garantito e 
se per farlo lo stato deve usare metodi “forti” è necessario 
che li utilizzi. 
Qualunque cosa può essere messa in discussione ma per 
poterlo fare è indispensabile che chi non è d’accordo, per 
esempio sui vaccini, usi metodi scientifici che diano risul-
tati verificabili e ripetibili a sostegno delle proprie opinioni. 
È l’unica strada.
E fino ad allora i vaccini resteranno, dati scientifici alla ma-
no, la strada conosciuta per prevenire molte malattie.
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Laura Beltrami

GRUPPO CONSILIARE LISTA PER ALFONSINE

2 giugno

Il 2 giugno si celebra, ogni 
anno, la festa della Repub-
blica italiana. Anche se per 
molti questa giornata ha 
perso, nel tempo, significa-
to, diventando unicamente 
un giorno di vacanza dal 
lavoro e dallo studio, in re-
altà per tanta altra gente il 
2 giugno continua ad avere 
un significato importante e 
profondo. Ma, cosa è acca-
duto in questa data?
Il 2 giugno del 1946 in Ita-
lia si tenne il referendum 

istituzionale a suffragio universale che, per la prima volta, 
portò uomini e donne cittadini italiani alle urne, a decide-
re quale forma di governo dovesse avere il Paese alla fine 
della seconda guerra mondiale e della dittatura fascista. Il 
2 giugno 1946 rappresentò, dunque, una data epocale nella 
storia italiana, non solo politica, ma anche culturale econo-
mica e sociale. Per il nostro paese si trattò di una rinascita, 
di un riscatto morale che permise di mettersi alle spalle le 
tante umiliazioni subite in periodo bellico.
Quel giorno gli italiani chiamati a scegliere tra monarchia 
e repubblica, con una differenza di circa due milioni di voti, 
scelsero la REPUBBLICA. L’istituzione della Festa della Repub-
blica Italiana avvenne, invece, nel 1948, anno in cui entrò in 

vigore la Costituzione. È necessario per la nostra Nazione, 
oggi, come nel 1948, che ci siano sempre da guida le parole 
tratte dal messaggio di Luigi Einaudi in occasione del suo 
insediamento come Presidente della Repubblica nel 1948:
“Il trapasso avvenuto il due giugno dall’una all’altra 
forma istituzionale dello Stato fu non solo meravi-
glioso per la maniera legale e pacifica del suo avvera-
mento , ma anche perché fornì al mondo la prova che 
il nostro Paese era ormai maturo per la Democrazia. 
Che, se è qualcosa, è discussione, è lotta anche viva, 
anche tenace tra opinioni diverse ed opposte, ed è 
alla fine, la vittoria di una opinione chiaritasi domi-
nante sulle altre”.
Quando uscirà questo numero del Notiziario del comune, il 
2 giugno sarà passato da tempo, ma ho voluto, a nome della 
nostra lista civica, ricordare questa importantissima data. 
Lo spunto è arrivato dall’incontro con due adolescenti, non 
italiani, che non sapevano perché quel giorno non fossero a 
scuola. A loro ho succintamente raccontato gli avvenimenti 
storici, cercando di fare con essi una riflessione sul signifi-
cato della parola Repubblica e sui valori che essa racchiude; 
sull’esercizio della sovranità che appartiene al popolo e ci 
rende cittadini e non sudditi, ma soprattutto sulla consape-
volezza della res publica come bene comune, bene che tutti 
siamo chiamati a tutelare in un percorso non sempre facile. 
Non so cosa sono riuscita a trasmettere loro, di certo, sono 
stati attentissimi dimostrando tanta curiosità.
Non ho volutamente parlare dell’abbattimento della scuola 
Samaritani, lascio giudicare ai cittadini!
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Claudio Fabbri

GRUPPO CONSILIARE LISTA BELLALFONSINE

L’area della ex Samaritani 
trasformata in orti 
urbani pubblici

L’attuale Sindaco in carica 
e la sua Amministrazione 
hanno deciso di demolire 
l’edificio scolastico meglio 
conosciuto come Ex-Asilo 
Samaritani, situato pro-
prio nel centro del nostro 
paesello. Quella struttura 
oggi ridotta ad un cumulo 
di macerie avrebbe potu-
to rappresentare uno dei 
primi laboratori civici per 
la rinascita di uno spazio 
comune, lasciando ai citta-
dini il diritto e la possibi-

lità di immaginare cosa farne a beneficio della Comunità. 
Senza costrizioni e imposizioni di sorta, liberamente ed in 
maniera partecipata.
In ogni caso la frittata è fatta, ma non tutto è perduto. Se da 
un lato il Sindaco Venturi e la sua Giunta, nonché il gruppo 
consiliare Uniti per Alfonsine intendono perseguire l’obiet-
tivo della vendita dell’area ove sorgeva l’Asilo, dall’altro 
lato occorre invece che quell’area rimanga di proprietà pub-
blica e ad uso pubblico. Quel fazzoletto di terra, una volta 
bonificata dai detriti deve essere destinata alla realizza-
zione di qualcosa di  utile per la Comunità. A BellAlfonsine 
piace pensare che sia l’occasione per la realizzazione dei 
primi orti urbani di Alfonsine, data la sua collocazione 
proprio in pieno centro ed in particolare all’uscita delle 
scuole. Rappresenterebbe sicuramente un bel modo di fare 
Comunità e di sensibilizzare tutta la cittadinanza al consu-
mo di prodotti a km zero ed autoprodotti da giovani o meno 
giovani, pensionati e anziani che intenderanno dedicarsi a 
questa attività in un rinnovato spirito di appartenenza alla 
comunità alfonsinese. La nostra Comunità non ha bisogno 
di altri parcheggi o di altre case o di altri centri commerciali 
o supermercati. Non serve altro asfalto, mattoni o cemento: 
ci serve un’area verde dedicata ai cittadini.
Il 6 giugno viene approvato in Consiglio comunale ad Al-
fonsine il Regolamento per la cura e la rigenerazione dei 
beni comuni urbani da parte dei cittadini in accordo con la 
Amministrazione Comunale.
Si tratta di un provvedimento molto importante, rivolto ai 

cittadini come singoli ed in forma associativa. Nella sua 
stesura presenta ancora lacune e carenze (ad esempio in 
ordine alla tempistica di risposta della Amministrazione ai 
cittadini) tuttavia è un primo passo in avanti, ma è necessa-
rio che l’Amministrazione confermi una adeguata copertura 
finanziaria e dovrà manifestare la volontà politica di dargli 
esecuzione. In ogni caso, BellALfonsine vigilerà sulla ese-
cuzione di quel provvedimento, con ogni ulteriore valuta-
zione, essendo condivisibile nella sua ispirazione di fondo.

Tuttavia nutro fondati motivi per dubitare della volontà 
della attuale Giunta di procedere nella direzione auspicata. 
La demolizione della Scuola Samaritani, in corso proprio in 
questi giorni, per la volontà dell’attuale Sindaco e Giunta, 
è esattamente l’opposto di quello che è lo spirito del rego-
lamento, proposto nella apposita Commissione consiliare 
proprio dal gruppo Uniti per Alfonsine, che dice delle cose 
e poi ne appoggia delle altre.
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Stefano Gemignani

GRUPPO CONSILIARE LISTA MOVIMENTO 5 STELLE

Nulla cambia 
se non cambiamo nulla 
(lettera aperta ai cittadini delle Alfonsine)

Avete presente tutte le vol-
te che avete pensato: “SE CI 
FOSSI IO AL GOVERNO!!!...”. 

Bene, quel momento tanto 
atteso finalmente è arrivato! 

Ora ne avete l’opportunita’, 
potete gestire voi stessi il vo-
stro futuro, quello dei vostri 
figli e dei vostri nipoti. È ar-
rivato il tempo di scegliere e 
di decidere di essere nuova-
mente parte attiva nelle scel-
te importanti della vostra 

vita. È arrivato il momento di prendere in considerazione il 
fatto di essere anche Voi Movimento 5 stelle e poter manife-
stare questo senso di appartenenza nel modo che ritenete più 
giusto vogliate essere simpatizzanti, attivisti o sostenitori.

La caratteristica principale di questo movimento politico 
èla partecipazione attiva dI persone che su base volontaria 
ed in totale liberta’ si uniscono e mettono a disposizione 
della collettività le proprie esperienze e conoscenze. Il tut-
to senza utilizzare finanziamenti pubblici, senza ideologie 
alle spalle, senza interessi economici e di carriera politica 
personale. Cittadini che hanno come unico obiettivo mi-
gliorare il territorio, i servizi, le infrastrutture pubbliche, la 
salute e la sanità, diritti universali sanciti dalla nostra carta 
costituzionale. Cittadini che chiedono l’acqua pubblica per 
tutti, che il verde urbano sia un valore da preservare, che 
vogliono trasporti pubblici ecologici e piste ciclabili per 
una mobilità sostenibile che esigono una città, rispettosa 
dell’ambiente e della qualita’ della vita.

Per questo il tuo contributo e la tua partecipazione sono 
fondamentali per il movimento 5 stelle, se davvero voglia-
mo che le cose cambino allora dobbiamo dare tutti una ma-
no affinchè ciò che tanto auspichiamo possa realmente ac-
cadere. Partecipare ad uno dei nostri incontri di lavoro sarà 
una esperienza nuova e diversa dalle solite, tutti disposti 
attorno allo stesso tavolo perchè per noi uno vale uno nel 
reciproco rispetto di ogni singolo partecipante.

I cittadini attivi che supportano la lista M5S Alfonsine non 
hanno una sede di partito, si incontrano pubblicamente nel-
la CasainComune di Piazza Vincenzo Monti con cadenza 
quindicinale. Nelle nostre riunioni pubbliche, si discute di 
questioni locali e nazionali, si da ascolto e voce a tutte le 
opinioni. Nel nostro gruppo si trova spazio per condivide-
re idee e sviluppare progetti comuni, si lavora su temi e 
proposte da portare all’attenzione della cittadinanza con 
convegni pubblici e la preparazione di atti sottoposti alla 
discussione del Consiglio Comunale tramite il Portavoce 
Consigliere M5S.

Da tempo vedete la presenza costante del nostro gazebo 
nelle piazze di Alfonsine, siamo lì per confrontarci con i 
cittadini e dare tutte quelle informazioni che TV e giornali 
non dicono o raccontano in maniera parziale e palesemente 
strumentale. Una persona correttamente informata e con-
sapevole è il miglior garante di se stesso e dell’interesse 
generale, perchè la conoscenza può avvicinarci alla verità 
e non c’è scusante alcuna verso una volontà di rimanere 
disinformati e schiavi. In altre parole riprendendo i pensie-
ri di un grande filosofo dell’antica Grecia: “il sapere rende 
liberi” (Sòcrate, Atene 470 o 469 - ivi 399 a. C.).

Perché per noi fare politica non è un mestiere, ma è un 
impegno civile che eleva il senso civico presente in ogni 
donna e uomo di buona volontà. Donare un pò di tempo 
alla politica significa donarlo alla collettività intera e questo 
non potrà che arricchire la nostra comunità. Noi vogliamo 
coinvolgere maggiormente i cittadini nella vita del paese 
invitandoli a partecipare attivamente, perché badate be-
ne, anche se non ci interessiamo di politica, ogni giorno, 
la politica si interessa di noi molto bene in ogni cosa che 
facciamo.

In conclusione risulta piuttosto evidente che il Movimento 
5 Stelle non è un partito nel senso tradizionale del termine, 
piuttosto è una fucina del pensiero libero, un laboratorio 
di idee che si mescolano tra loro e che non possono essere 
inquadrate e ricondotte ad una sintetica domanda: “ma il 
movimento 5 stelle è di destra o di sinistra”, come fossero 
ancora a fronteggiarsi nella lotta Guelfi e Ghibellini o nell’e-
terno scontro tra il bene ed il male.
   
Perciò, se avete deciso di mettervi in gioco e siete stufi di 
delegare ad altri le questioni importanti della vostra vita, 
se siete arrabbiati ed avete deciso che tutto questo non lo 
accetterete più, allora non esitate, contattateci al numero 
3314113592, oppure inviateci una mail all’indirizzo: alfon-
sineinmovimento@gmail.com, oppure meglio ancora se ci 
venite a trovare al banchetto il Lunedì al mercato o il Sabato 
in piazza Gramsci, sarà un vero piacere incontrarvi e cono-
scerci di persona.
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Stefano Gaudenzi

GRUPPO CONSILIARE LISTA ALFONSINE FUTURA

News in merito 
alla sanità locale …

Sono passati quasi due anni 
dal mio articolo sulla sanità 
in cui si parlava dell’immi-
nente riorganizzazione 
del presidio ospedaliero 
lughese e dello stato d’a-
vanzamento dell’Azienda 
Sanitaria Romagnola e da 
allora, più che avanzamen-
to si può parlare di arretra-
mento.
Sempre più spesso si rice-
vono segnalazioni sui disa-
gi degli operatori sanitari 
attivi negli ospedali di Ra-

venna, Faenza e Lugo in merito alla mancata sostituzione 
di medici, infermieri e personale tecnico che, gradual-
mente, ha lasciato sguarniti ben 130 posti: le carenze riguar-
dano diversi reparti, anche se il problema è più evidente in 
quelli di medicina, dove si focalizza la maggiore richiesta di 
assistenza.
Questo stato di fatto non può che generare un eccessi-
vo carico di lavoro che finisce per costringere medici e 
operatori sanitari degli ospedali del comprensorio a inac-
cettabili doppi turni e rientri in servizio, con inevitabile 
deterioramento fisico e psicologico che nuoce alla qualità 
e tempestività delle loro prestazioni, senza escludere 
i rischi per i pazienti.
Come al solito è sempre più facile tagliare i costi degli ope-
rativi che della classe dirigenziale a discapito della famosa 
qualità ricercata.
Altro punto dolente della nostra sanità è la delicata questio-
ne dei punti nascita negli ospedali di Faenza e Lugo. Esiste 
un protocollo dell’Azienda USL con il quale si stabilisce che 
i parti cesarei o indotti non possono essere più praticati 
presso i citati nosocomi.
Se i motivi dell’ipotetico trasferimento delle partorienti so-
no giustificati dalla sostanziale inidoneità delle strutture 
e dei servizi di emergenza di quelle strutture ospedaliere, 
occorrerebbero doverose e rassicuranti precisazioni sul 
merito della questione.

Ma non avevano promesso di fare investimenti strutturali 
e su attrezzature sull’ospedale?
La richiesta pervenuta da più parti di ottimizzare l’utiliz-
zo dell’ospedale faentino e di quello lughese senza spo-
stamenti rappresenta la strada più giusta da seguire, nella 
speranza che non si arrivi sotto la soglia prevista dei 500 
parti e siano garantiti buoni livelli di assistenza.
Ma prima d’ogni altra considerazione occorrono certezze 
sulle condizioni e sui requisiti di sicurezza per la ma-
dre e per i neonati, da cui poi discendono tutte le altre 
scelte conseguenti che non vorrei fossero messe in discus-
sione in alcun modo.
Per ultimo vi parlo di un nuovo obbligo da parte dei citta-
dini, un obbligo che condivido e che ritengo possa aiutare, 
anche se marginalmente, il noto problema delle liste di at-
tesa per le prestazioni ospedaliere.
La delibera regionale del 22 Marzo 2016 n. 377 avente per 
l’oggetto di disdetta delle prenotazioni di prestazioni 
specialistiche ambulatoriali va sicuramente nella dire-
zione giusta tesa a ridurre il diffuso fenomeno, pari al 10% 
e anche più, riguardante gli utenti che non si presentano 
agli appuntamenti senza darne comunicazione.
L’obbligo di disdetta con conseguente richiesta di paga-
mento della sanzione amministrativa pari alla quota di 
partecipazione al costo del ticket, rappresenta la strada 
corretta per evitare un aggravio di costi per l’azienda sanita-
ria e non meno, per evitare di tenere occupati inutilmente dei 
posti prenotati potenzialmente utilizzabili da altri pazienti.
Se il provvedimento in questione, come dicevo, appare con-
divisibile, a latere di questo resta la preoccupazione sulle 
liste d’attesa che, nonostante vi sia da registrare un miglio-
ramento complessivo anche grazie ai percorsi di garanzia 
offerti dall’Azienda sanitaria locale in strutture accreditate, 
ancora non ha raggiunto i risultati sperati.
Soprattutto per alcune prestazioni per le quali sono pre-
viste per le visite un massimo di 30 giorni e 60 per la dia-
gnostica, lo sforamento è ancora presente e richiede un 
incremento delle attività sanitarie interne alle strutture 
pubbliche e il contemporaneo acquisto di più prestazioni 
dal privato accreditato fondamentale al fine di assicurare 
il contenimento dei tempi di erogazione delle prestazioni.
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Lettere dei condannati a morte 
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Il materiale pubblicato è tratto dal sito: Ultime 
lettere di condannati a morte e di deportati della 
Resistenza italiana (www.ultimelettere.it), on line 
dal 26 aprile 2007, INSMLI

Umberto Fogagnolo (Ingegnere Bianchi)
Di anni 32. Nato il 2 ottobre 1911 a Ferrara. 
Sposato e padre di tre figli. Ingegnere idraulico, 
è responsabile dell’Ufficio Idromeccanica allo 
stabilimento Ercole Marelli di Sesto San Giovanni 
(MI). Nel luglio 1943, alla caduta di Mussolini, 
promuove la costituzione della Commissione 
interna di fabbrica e ne diventa uno dei principali 
animatori. Dopo l’8 settembre 1943 rappresenta 
il Partito d’Azione in seno al C.L.N. (Comitato 
di liberazione nazionale) di Sesto S. Giovanni, con 
l’incarico di coordinare il movimento clandestino 
sia alla Ercole Marelli che negli altri stabilimenti 
industriali sestesi. Grazie alle sue conoscenze 
e alle sue abilità, progetta spesso gli atti 
di sabotaggio e collabora alla liberazione dei 
detenuti politici e dei prigionieri alleati, che 
provvede poi a fare espatriare. Organizzatore 
insieme a Giulio Casiraghi degli scioperi del 
marzo 1944, dalla primavera dello stesso anno 
si occupa anche di smistare armi e informazioni 
ai partigiani dislocati in montagna. Tradito da una 
delazione, è arrestato dalle SS tedesche il 12 
luglio, mentre si trova sul posto di lavoro. 
Rinchiuso nel penitenziario di Monza, subisce 
numerosi interrogatori e torture. Trasferito 
l’8 di agosto nel 5º raggio delle Carceri di San 
Vittore (a Milano), il mattino del giorno 10 viene 
prelevato dalla cella e condotto a Piazzale Loreto, 
dove viene fucilato assieme ad altri 14 detenuti, 
tutti partigiani o antifascisti. L’ordine 
dell’esecuzione è emesso dal capitano delle SS 
milanesi Theodor Saevecke, responsabile della 
sicurezza nazista in Lombardia, che ha scelto 
in prima persona i nominativi dei 15 giustiziati. 
Il plotone d’esecuzione, composto da militi della 
legione “Ettore Muti”, è comandato dal capitano 
Pasquale Cardella. Il 10 ottobre 1970 gli è stata 
conferita la medaglia d’argento al valor militare 
alla memoria con la seguente motivazione: 
“Instancabile e coraggioso organizzatore e capo 
della resistenza armata degli operai di un grosso 
centro industriale contribuiva validamente 
al buon esito della lotta di resistenza. Individuato 
dall’invasore e consapevole del gravissimo rischio 
cui andava incontro, preferiva restare tra i suoi 
uomini anziché cambiare zona. Catturato, 
affrontava torture e morte con lo stoicismo 
dei grandi martiri. Milano – Piazzale Loreto, 
10 agosto 1944”. A Milano, al numero civico 14 
di via Bertani e al 43 di via Pacini, sono state 
poste due lapidi che lo ricordano.

Messaggio scritto sul tergo della fotografia 
d’uno dei tre figli

Il mio ultimo pensiero è per voi
W ITALIA

Giornate di 
donazione di sangue
All’AVIS Comunale Alfonsine è possibile 
effettuare le donazioni di sangue (tipo di 
donazione: sangue intero), salvo eccezioni 
e giorni festivi, ogni mese: la prima, la 
seconda, la terza e, se presente, la quinta 
domenica del mese, dalle 7.30 alle 11.00; 
il venerdì dopo la terza domenica 
del mese, dalle ore 7.30 alle ore 11.00. 
Sarà quindi possibile effettuare 
le donazioni di sangue:

-	 luglio 2017: domenica 2, 9, 16, 30 
	 e venerdì 21, ore 7.30-11.00.

L’AVIS Comunale Alfonsine ha sede nella 
“casaINcomune” in Piazza Monti n. 1 ad 
Alfonsine (nello stesso edificio sede della 
Polizia Municipale), tel. e fax 0544/84233, 
e-mail: avis.alfonsine@infinito.it

AVIS Comunale 
Alfonsine
L’AVIS Comunale Alfonsine ringrazia 
la famiglia del signor Romano Secchiari 
per l’offerta devoluta in memoria della 
madre, signora Santa Baccarini.

La Pubblica Assistenza Città 
delle Alfonsine cerca volontari

La Pubblica Assistenza Città delle Alfonsine cerca persone disponibili a offrire parte del 
proprio tempo libero da impegnare in attività che comprendono servizi sociali, trasporto 
sanitario con ambulanza (convenzionati Ausl Area Vasta Romagna), assistenza a gare 
sportive e manifestazioni oppure, in alternativa ai servizi esterni, incarichi di ufficio e 
centralino. Chi fosse interessato a diventare volontario può contattare l’associazio-
ne al cell. 338.4326216. La Pubblica Assistenza Città delle Alfonsine ha sede in via C. 
Cattaneo n. 2, tel. 0544.84660, cell. 328.8168694, e-mail: pubbl-ass-alfonsine@libero.it

Festa di Pimavera dei nidi
L’Assessore Marangoni e l’Amministrazione 
Comunale di Alfonsine porgono un sincero 
ringraziamento ai volontari e ai genitori dei 
bambini dei nidi d’infanzia Cavina e Pap-
pappero per l’ottima riuscita della Festa di 
Pimavera, nella foto.

Comitato Cittadino 
per l’Anziano
Il Comitato Cittadino per l’Anziano 
ringrazia per le seguenti offerte devolute 
a favore degli anziani della Casa Protetta 
e del Centro Diurno di Alfonsine:

-	 € 320,00 a nome di parenti e amici, in 
memoria del signor Giulio Tamburini;

-	 € 137,40 a nome di parenti e amici, in 
memoria della signora Prima Cottignoli;

-	 € 195,00 a nome di parenti e amici, 
	 in memoria del signor Dino Zini.

Comitato Cittadino 
per l’Handicap
Il Comitato Cittadino per l’Handicap 
ringrazia per l’offerta di € 300,00 devoluta, 
a nome di parenti e amici, in memoria 
della prof.ssa Anna Maria Babini.



16 numero 04/2017

Interventi economici 
a sostegno di persone 
e famiglie per l’anno 2017
Bonus acqua, assegno per il nucleo familiare 
con almeno tre figli minori e di maternità

Bonus acqua 2017

Il Regolamento “Agevolazioni tariffarie alle utenze deboli del 
servizio idrico integrato”, approvato dall’Agenzia Territoria-
le dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR), 
prevede la concessione di agevolazioni sulla bolletta 
dell’acqua per gli utenti del servizio idrico che si tro-
vino in condizioni di disagio economico.
Tali agevolazioni, calcolate in base al numero dei componenti il 
nucleo familiare anagrafico e al valore dell’attestazione I.S.E.E., 
sono riconosciute come uno sconto direttamente in bolletta 
e sono rivolte ai cittadini residenti in uno dei Comuni dell’U-
nione della Bassa Romagna, in possesso dei seguenti requisiti:
-	 attestazione I.S.E.E. ordinario o corrente, in corso di va-

lidità, non superiore ad € 10.000;
-	 essere utenti domestici con un contratto di fornitura 

dell’acqua, relativo all’abitazione di residenza, diretto o 
condominiale.

La richiesta deve essere presentata dall’intestatario del con-
tratto o da altra persona del nucleo familiare anagrafico allo 
Sportello Sociale del Comune di residenza (ad Alfonsi-
ne presso l’URP - Ufficio Relazioni con il Pubblico - del 
Comune di Alfonsine, Piazza Gramsci n.1, primo piano, 
tel. 0544.866666), dove è anche possibile avere informa-
zioni più dettagliate sui requisiti e modalità di quantifica-
zione ed erogazione delle agevolazioni. Il termine per la 
presentazione delle domande per il Bonus acqua rela-
tive all’anno 2017 è il 30 settembre 2017. Ogni nucleo 
familiare può presentare solo una domanda per annualità.

Assegno per il nucleo familiare 
con almeno tre figli minori

L’assegno viene concesso alle famiglie, con almeno tre figli 
conviventi tutti con età inferiore ai diciotto anni, in 
possesso di specifici requisiti: 
-	 cittadinanza italiana o di un altro Stato dell’Unione Euro-

pea o di uno Stato non appartenente all’Unione Europea 
(in quest’ultimo caso le ulteriori condizioni necessarie so-
no specificate nell’avviso pubblico);

-	 residenza in un Comune dell’Unione dei Comuni della Bas-
sa Romagna;

-	 attestazione I.S.E.E. (valido per le prestazioni rivolte al/
alla terzo/a figlio/a) in corso di validità con valore non 
superiore ad € 8.555,99.

La domanda deve essere presentata da uno dei due genitori 
presso lo Sportello Sociale del Comune di residenza, come 
riportato in questa pagina. Il termine per la presentazione 
delle domande per l’assegno per il nucleo familiare con 
almeno tre figli minori relative all’anno 2017 è il 31 gen-
naio 2018. L’assegno, se spettante, viene erogato dall’INPS.

Assegno di maternità

L’assegno viene concesso per la nascita di un/a figlio/a al-
le madri che non beneficiano di trattamenti previdenziali 
di maternità o che ne beneficiano in misura ridotta rispetto 
all’importo del presente assegno, in possesso dei medesimi 
requisiti elencati in questa pagina per “l’Assegno per il nucleo 
familiare con almeno tre figli minori”, tranne l’attestazione 
I.S.E.E. (valido per le prestazioni rivolte al minore in oggetto) 
in corso di validità che deve avere un valore non superiore ad 
€ 16.954,95 per le nascite avvenute nell’anno 2017.
La domanda deve essere presentata entro 6 mesi dalla nasci-
ta del figlio/a (o dall’ingresso in famiglia del minore in affida-
mento preadottivo o in adozione), dalla madre presso lo Spor-
tello Sociale del Comune di residenza, come riportato in 
questa pagina. L’assegno, se spettante, viene erogato dall’INPS.

Variazione importo Isee 
per accesso bonus gas

Come già stabilito per il bonus per l’energia elettrica, 
anche il valore Isee per l’accesso al bonus gas, che 
prevede una riduzione sulle bollette del gas per fa-
miglie con disagio economico, è stato aggiornato ad € 
8.107,50 euro. Resta invariato il requisito di accesso per le 
famiglie numerose (Isee non superiore ad € 20.000).

REGOLAMENTI, INFORMAZIONI E MODULISTICA sugli ar-
gomenti contenuti in questa pagina sono, inoltre, disponibili 
sul sito internet dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna 
www.labassaromagna.it attraverso il seguente percorso: Gui-
da ai Servizi » Sociale » Sostegno economico.
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Ho deciso! 
Prenderò un cane
Campagna informativa regionale 
per l’adozione e l’acquisto consapevoli

L’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna ha aderito a 
“Ho deciso! Prenderò un 
cane”, la campagna regio-
nale per l’adozione e l’ac-
quisto consapevoli di un 

cane. Il progetto, promosso dalla Regione Emilia-Romagna, 
prevede la realizzazione di una guida che fornisce indica-
zioni e consigli utili per l’acquisto di un animale domesti-
co. La guida completa è disponibile on line sui siti internet 
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, del Comune 
di Alfonsine e della Regione Emilia-Romagna che ha, inoltre, 
realizzato un video che promuove l’adozione dei cani, per 
favorirne la condivisione sui social.
Una volta acquistato, il cane inizia infatti la convivenza con 
il proprio padrone, portando benefici, come compagnia e 
divertimento, ma anche dedizione e impegno. L’animale do-
mestico, infatti, deve essere messo nelle condizioni di vivere 
al meglio la propria natura, uscire, correre e giocare. Per 
poter effettuare la scelta nel modo più consapevole possibile 
bisogna ad esempio ragionare sulla quantità di tempo e sulla 
tipologia di spazio a disposizione per prendersi cura di un 
cane. Importanti sono anche la scelta della taglia e della raz-
za, ognuna con un carattere ben definito del quale è neces-
sario tenere conto. Per una persona anziana, ad esempio, un 
cane di taglia piccola è sicuramente la scelta migliore, perché 
semplice da portare al guinzaglio, da spazzolare e adatto a 
qualunque tipo di ambiente domestico. Una persona molto 
attiva, invece, potrebbe trovare poche soddisfazioni in alcu-
ne razze storicamente più adatte al divano che alla vita all’a-
ria aperta. Importante anche la scelta del sesso dell’animale: 
la femmina è tendenzialmente più docile e affettuosa quindi 
meglio gestibile, ma è spesso penalizzata dal problema della 
comparsa dei calori. Il maschio, invece, risulta spesso più 
difficile da gestire, soprattutto per proprietari alle prime ar-
mi, per la maggiore aggressività nei confronti degli altri cani 
maschi e la minor propensione ad accettare l’imposizione 
gerarchica del proprietario.
Per evitare truffe ed essere sicuri della provenienza del 
cane e così allontanarsi dal rischio di commercio illegale 
di animali, è necessario rivolgersi ad allevatori e negozi 

riconosciuti e registrati presso i comuni. Il cane deve avere 
con sé il libretto sanitario ed essere dotato di microchip, lo 
strumento che testimonia che l’animale è stato registrato 
all’Anagrafe regionale degli animali di affezione www.ana-
grafecaninarer.it: si tratta di un sistema informatizzato in 
cui sono registrati cani, gatti e furetti presenti sul territorio 
e dove si trovano informazioni utili su normativa, veterina-
ri accreditati, canili e tanto altro.
Importante è diffidare degli annunci letti su internet ri-
guardanti trovatelli o cani abbandonati da fuori regione 
perché spesso si tratta di commercio illegale di animali che 
provengono dall’estero e arrivano in Italia tra sofferenze e 
senza garanzie sanitarie.
In Emilia-Romagna sono presenti 66 canili. Il canile com-
prensoriale per i comuni dell’Unione dei Comuni della Bas-
sa Romagna si trova a Bizzuno di Lugo, in via Carrara 
della Cassa: è gestito dall’Associazione Cinoservizio, 
sito internet www.cinoservizio.com, ed è contattabile ai 
numeri telefonici 0545.51000 o 348.5148178, oppure 
via email scrivendo a info@cinoservizio.com. 
Il canile è aperto al pubblico d’estate, con l’ora legale, 
dal lunedì al sabato, dalle ore 15.30 alle 18 e d’inverno, 
con l’ora solare, dal lunedì al sabato, dalle ore 15 alle 17; 
domenica e festivi chiuso.
Le adozioni effettuate su animali del canile oltre ad essere 
gratuite, garantiscono che siano controllati dal punto di vista 
sanitario, microchippati e le femmine sterilizzate. Negli anni 
il numero di cani presenti al canile di Bizzuno è diminuito, 
come in tutto il territorio regionale: al 31 dicembre 2015, 
ultimi dati disponibili, erano infatti 5.401 i cani presenti nei 

canili della regione, mentre erano 
7.209 nel 2012, a testimonianza 

di come il numero si sia sen-
sibilmente ridotto, anche 

se risulta ancora conside-
revole l’ammontare delle 
rinunce di proprietà, che 
nel 2015 erano circa un 
migliaio, quasi un de-
cimo sul totale degli in-
gressi nei canili regionali.
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Due progetti per 
la promozione della 
Bassa Romagna
Contest fotografico su Instagram 
e calendario con gli appuntamenti 
negli alberghi della riviera

La Bassa Romagna apre una finestra in riviera e lancia un con-
corso fotografico. Parte, infatti, il nuovo progetto di promo-
zione territoriale “oltre confine” che punta a far conoscere le 
bellezze locali attraverso gli eventi, la cultura e lo shopping.
I comuni della Bassa Romagna potranno quindi affacciarsi in 
riviera grazie ad alcuni espositori da banco collocati in circa 
300 strutture tra alberghi, campeggi, residence e uffici Iat 
(Informazioni e accoglienza turistica), da Lido di Pomposa 
fino a Rimini e Riccione. Gli espositori conterranno una bro-
chure con tutti gli appuntamenti estivi in Bassa Romagna, 
elencati in ordine cronologico e divisi in sei diverse catego-
rie: shopping e mercati, natura e benessere, bimbi e famiglia, 
enogastronomia, cultura, spettacoli. La distribuzione della 
brochure sarà effettuata anche negli stabilimenti balneari.
I turisti saranno accompagnati in questo viaggio lungo la 
Bassa Romagna da una mascotte d’eccezione: si tratta di 
Dora, una simpatica azdora romagnola che comunica la 
genuinità dell’accoglienza, della tradizione, della cultura e 
ovviamente dell’enogastronomia locale. “Dora l’azdora” 
farà la sua comparsa anche negli Urp della Bassa Romagna, 
con cartonati alti circa 1 metro e mezzo.
Ma non finisce qui. I progetti, sviluppati dall’agenzia di 
comunicazione Wap per l’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna, sono infatti due. Inizia anche la ricerca dei volti 
che accompagneranno l’azdora nel rappresentare il 
territorio. Per fare questo, sarà lanciato un con-
test fotografico su Instagram sotto l’hashtag 
#voltobassaromagna2017: circa 220 tra 
gli associati alle reti di impresa della Bassa 
Romagna proporranno i loro scatti e quelli 
che otterranno il maggior numero di “like” 
diventeranno i testimonial della Bassa Roma-
gna nel nuovo materiale promozionale che sarà 
realizzato prossimamente. 
Tra i partecipanti anche i circa 20 tra 
aziende e negozi associati ad Alfon-
sinè, la rete d’impresa di Alfonsine. 
“Questo progetto - spiega Mauro Venturi, 
sindaco di Alfonsine - rappresenta per la Bassa 
Romagna e per il nostro Comune una grande 
opportunità, intanto perché ci permette di 
farci conoscere anche oltre il nostro territorio 
e in secondo luogo perché coinvolge le reti 
d’impresa locali, dando loro la possibilità di 
diventare testimonial della Bassa Romagna”.

Progetto “Istanza 
di conferimento del Permesso 
di ricerca La Stefanina”

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, con nota prot. DVA n. 12628 del 29/05/2017, relativa 
al procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai 
sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., del progetto per il 
conferimento del permesso di ricerca di idrocarburi liquidi 
e gassosi denominato “la Stefanina”, ha inoltrato alla So-
cietà proponente AleAnna Resources LLC formale richiesta 
di integrazioni, a seguito delle istanze avanzate sia dalla 
Commissione Tecnica incaricata dell’istruttoria, sia dalla 
Regione Emilia-Romagna.
Il testo completo della suddetta richiesta è consultabile sui 
siti istituzionali del Comune di Alfonsine www.comune.al-
fonsine.ra.it e dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna 
www.labassaromagna.it

Emergenza caldo: 
il piano dell’Ausl della Romagna 
e degli Enti locali

È attivo su tutto il territorio dell’Ausl Romagna, il piano 
per il contrasto delle ondate di calore che ormai da di-
versi anni viene realizzato con gli Enti Locali e il mondo 
del volontariato, finalizzato a contrastare il disagio della 
popolazione, in particolare quella anziana: basti pensare 
che sul territorio romagnolo vivono oltre 143mila ul-
trasettantacinquenni.
Anche quest’anno sono state predisposte azioni di moni-

toraggio attivo sulla popolazione a rischio. Sono 
infatti disponibili, per ogni territorio, mappe, co-
struite e aggiornate grazie alla collaborazione con 
le istituzioni e in particolare coi Medici di Fami-
glia, degli utenti fragili, in particolare le fasce di 
persone molto anziane, che vivono sole o con 
reti parentali e/o di vicinato assenti o molto de-
boli, e quindi maggiormente a rischio. Qualora 

gli operatori riscontrino situazioni in cui si renda 
necessario un intervento di natura sanitaria o socia-
le, attivano il soggetto titolato a risolvere la criti-

cità, sempre nell’ottica della collaborazione in 
rete tra tutti i soggetti che partecipano al piano.
Sempre nei vari territori l’Ausl ha inoltre atti-
vato recapiti telefonici, per chiunque voglia 
chiedere informazioni o suggerimenti sul cal-

do o anche richieste di intervento:
• Lugo: Servizio Assistenza Anziani, tel. 

0545/213449 - 38283;
• Ravenna: Servizio Assistenza Anzia-
ni e Disabili Adulti, tel. 0544/286629.
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Sana alimentazione: 
la classe 2ª A “Matteotti” 
al primo posto
La classe della scuola primaria 
ha vinto il concorso di Fruttagel 
“Le stagioni nel piatto”

La classe 2ª A della scuola primaria “Matteotti” di Alfonsine si 
è classificata prima nell’ambito del concorso didattico “Le sta-
gioni nel piatto”, proposto da Fruttagel per aumentare la co-
noscenza nei più piccoli della stagionalità di frutta e verdura. 
Per partecipare al concorso le classi dovevano pensare a una 
ricetta realizzata utilizzando solo frutta e verdura di una 
stagione a scelta per invogliare a mangiare con soddisfazio-
ne la frutta. 
Gli alunni della classe 2ª A, seguiti dall’insegnante, hanno 
pensato a una simpatica merenda: hanno realizzato delle 
piccole sculture di volti utilizzando i frutti dell’autunno. 
Così, partendo ad esempio da una mela è nata la “Azdora 
melata”, con corpo di mela, occhi di melagrana e acini d’uva, 
capelli di noci e bocca di prugna. Tra le “sculture” realizzate 
c’era anche “Miss Pierina”, nata da una pera e arricchita con 
acini d’uva al posto dei capelli, una fetta di caco come bocca, 
occhi disegnati con le mandorle e una nocciolina come naso. 
Infine, Monsieur Cacò: un caco a cui sono stati messi alcuni 
acini di uva bianca come capelli, nocciole al posto degli oc-
chi, due pezzettini di prugna come sopracciglia, una man-
dorla come naso e una fettina di susina al posto della bocca. 
In questo modo i bambini hanno potuto conoscere la frutta 
di stagione e hanno sviluppato un’idea per invogliare i più 
piccoli a mangiare più vegetali. 
Grazie a questo progetto gli alunni di Alfonsine hanno con-
quistato il primo posto nel progetto, davanti alla classe 4ª A 
della scuola “Enrico Fermi” di Voltana di Lugo, vincendo un 
buono per l’acquisto di materiale didattico per la scuola del 
valore di mille euro. 
Tutti gli elaborati presentati sono stati valutati da una giu-

ria interna Fruttagel e da esperti del settore della comuni-
cazione e dell’educazione alimentare e ambientale, che ha 
premiato anche la creatività delle classi. I vincitori erano 
presenti il 25 maggio nel Municipio di Alfonsine durante l’i-
naugurazione della Sagra delle Alfonsine.
Il concorso “Le stagioni nel piatto” fa parte del progetto di 
educazione alimentare “Dal campo al banco con Ortilio”, pro-
posto sempre da Fruttagel, in collaborazione con Tetrapak. 
L’iniziativa, arrivata alla terza edizione, ha coinvolto 75 classi 
delle scuole elementari di Alfonsine, Argenta, Bagnacavallo, 
Lugo e Conselice e ha tra i suoi obiettivi la promozione, sia a 
scuola che in famiglia, di stili di vita sani e abitudini alimentari 
corrette, valorizzando qualità e genuinità della filiera alimen-
tare e incoraggiando comportamenti rispettosi dell’ambiente. 
I bambini sono stati accompagnati durante questo percorso 
da Ortilio, la mascotte del progetto, portatore e sostenitore di 
questi valori importanti per una crescita sana e sostenibile.
Gli alunni delle scuole coinvolte hanno partecipato durante 
l’anno scolastico anche a una serie di interventi didattici che 
hanno interessato diverse materie, come scienze, matematica, 
italiano, arte e tecnologia, attraverso alcune fasi: prima un’in-
dagine in aula per conoscere la dieta abituale dei bambini, poi 
la realizzazione di tabelle e grafici, l’osservazione di alcuni ve-
getali, la lettura e scrittura di brani su determinati alimenti e 
anche uno spettacolo di narrazione, offerto da Fruttagel, intito-
lato “Frutta in movimento: racconti di sport”, che ha permesso 
di riflettere sull’importanza di un’adeguata attività fisica e di 
una sana alimentazione per far crescere bene il nostro corpo. 
Attraverso narrazioni e giochi didattici a squadre, gli educatori 
hanno trasmesso ai più giovani informazioni sulle abitudini ali-
mentari corrette e su sani stili di vita, focalizzando l’attenzione 
sui principi basilari dell’educazione alimentare e ambientale. 
Alla fine del progetto, dopo un anno di lezioni e laboratori la 
valutazione di quanto fatto è positiva, come spiega l’insegnante 
della classe 2ª A: “Tutti hanno lavorato con entusiasmo, liberan-
do la loro fantasia. Si sono avvicinati ad argomenti complessi e 
a problematiche difficili in modo coinvolgente e ludico, realiz-
zando concretamente un legame tra scuola e territorio”.



20 numero 04/2017

Tutti promossi 
con un anno di Piedibus
Gli alunni delle scuole primarie hanno percorso 9.085 km

E anche quest’anno, dopo aver tanto camminato, il Piedibus 
va in vacanza per il meritato riposo estivo.
I 168 bambini iscritti nelle due linee funzionanti e i 32 vo-
lontari attivi tra “autisti” e “controllori” hanno percorso ri-
dendo e scherzando tutti insieme, da settembre a maggio, 
ben 9.085 km!
E più si cammina… più si vincono dei premi:
•	 i bambini e le bambine della classe 5ª A “Rodari”, pri-

ma classificata, hanno vinto un kit omaggio per la parte-
cipazione all’evento “Color Alfonsine - La corsa a colori!” 
nell’ambito della manifestazione “La Solidarietà in piazza”;

•	 le classi 1ª B “Matteotti”, 3ª B “Matteotti”, 2ª B “Ro-
dari” e 5ª B “Rodari” si sono aggiudicate quattro buoni 
spesa per l’acquisto di materiale didattico del valore di 
€ 40 ciascuno offerti da COOP Alleanza 3.0;

•	 le classi 3ª A “Matteotti” e 3ª A “Rodari” hanno ricevu-
to una golosa merenda in classe offerta dal Forno Fabbri 
di Alfonsine;

Durante l’anno scolastico 2016-2017, nelle foto, tutti i bam-
bini e le bambine partecipanti al Piedibus hanno festeggiato 
il Natale con i panettoni offerti dalla Società Podistica Alfon-
sinese e dal Comitato Cittadino per l’Anziano di Alfonsine, la 
Pasqua con le uova offerte dalla Società Ciclistica Alfonsine, 
e la fine della scuola con i gadget del Piedibus offerti dalla 
Cartolibreria La Coccinella di Alfonsine.
“Dal 2008 ad oggi – commenta Valentina Marangoni, assesso-
re alle Politiche Educative del Comune di Alfonsine – il nostro 
caro Piedibus ne ha fatta di strada (nel vero senso della pa-
rola!) e per questo i ringraziamenti non sono mai sufficienti.
Grazie quindi a tutti coloro che rendono possibile questa 
esperienza meravigliosa, che da nove anni a questa parte, 
rallegra e colora le andate a scuola dei nostri bimbi: grazie 
ai volontari, agli insegnanti, ai genitori, ai nonni, agli sponsor, 

al CafèNoir di Al-
fonsine, all’Edicola 
Mariani di Alfonsi-
ne e a tutti coloro 
che, vedendo il 
Piedibus passare, 
sorridono e salu-
tano. Ma un grazie 

speciale va a tutti i bambini e le bambine che, con la pioggia 
o con il sole, scelgono il mezzo più pulito ed economico per 
andare a scuola: i propri piedi!”
Auguri di buona estate a tutti… ci rivediamo a settembre.

La città dei ragazzi
L’Assessore Marangoni e l’Amministrazione Comunale di 
Alfonsine ringraziano tutti i volontari, gli Assistenti Civici, 
l’Associazione Pubblica Assistenza di Alfonsine, il gruppo 
INconTRAdonne, l’Associazione Pro Loco Alfonsine e la co-
op. Il Pino di Alfonsine, perché la loro collaborazione è stata 
preziosa per l’otti-
ma riuscita dell’e-
dizione 2017 della 
Città dei Ragazzi, 
nella foto, due gior-
nate di festa per le 
bambine e i bambini 
di Alfonsine.
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Relax, sport e divertimento 
alla Piscina di Rossetta
Aperti i corsi di acquagym, zumba fitness e nuoto

L’estate è arrivata e con lei anche la nuova stagione alla Pi-
scina intercomunale Rossetta, in via Rossetta Traversa n. 7, 
a Fusignano: lo staff di Agis è pronto ad accogliere tutti i 
giorni, dalle 9 in poi, bambini e adulti per una giornata all’in-
segna del divertimento, relax e sport.
Immancabili anche quest’anno i corsi di acquagym, zumba 
fitness e nuoto per grandi e piccoli con istruttori qualificati. 
Tante le novità in arrivo: per i clienti più piccoli, ad esempio, 
ci sarà una nuova area giochi, che si aggiunge a momenti di 
intrattenimento (truccabimbi, laboratori creativi, baby dance 
e feste dei palloncini); tutte le domeniche ci sarà, inoltre, 
l’animazione gratuita in vasca per tutte le età.
La Piscina intercomunale Rossetta offre anche campi da cal-
cetto, beach volley, racchettoni, disponibili su prenotazio-
ne. Altra novità di quest’anno è la nuova gestione del bar 
in cui sarà possibile assaggiare i piatti romagnoli, ma non 
mancheranno anche serate, cene e spettacoli a tema in cui il 
protagonista sarà il territorio.
I corsi di nuoto proposti dalla Piscina intercomunale Ros-
setta, iniziati a giugno, proseguiranno fino ad agosto: per i 
bambini dai 4 ai 6 anni le lezioni si svolgono lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì dalle 17.15 alle 18; per i ragazzi dai 6 ai 
14 anni i corsi sono previsti negli stessi giorni ma su due 
turni, dalle 15 alle 16 e dalle 16 alle 17; i corsi di nuoto per 
adulti sono in programma il martedì e giovedì dalle 18.30 
alle 19.30.
Non solo nuoto, in piscina sono disponibili anche lezioni per 
gli appassionati di acquagym, in programma tutti i giorni 
in pausa pranzo, martedì e giovedì dalle 12.45 alle 13.30 e 
in orario serale, lunedì, mercoledì e venerdì dalle 18.45 alle 
19.30. Infine, lo zumba fitness, disponibile il lunedì e gio-
vedì dalle 20.15 alle 21.15. Per quest’ultimo corso, in caso 
di maltempo le lezioni si svolgeranno nella palestra Corpo 
Vivo di Fusignano, in via Giovanni XXIII.

È possibile iscriversi ai corsi direttamente alla bigliet-
teria della piscina oppure telefonando allo 0545.58316. 
Tutte le informazioni sui corsi disponibili e le tariffe della 
piscina si possono trovare sul sito www.agisnoprofit.it

nella foto: la Festa dello sport di giovedì 18 maggio

Gli studenti di Alfonsine 
alla Festa dello sport

Anche quest’anno gli studenti delle scuole di Alfonsine han-
no passato quattro mattinate all’insegna dello sport al cen-
tro sportivo “Rino Bendazzi” in via degli Orti. 
Dopo il successo delle precedenti edizioni, è tornata infat-
ti la Festa dello sport che ogni anno coinvolge bambini e 
ragazzi delle scuole elementari e medie grazie alla collabo-
razione tra l’amministrazione comunale, l’Istituto compren-
sivo e le associazioni sportive e di volontariato di Alfonsine.
L’evento è stato diviso in quattro giornate, martedì 16, gio-
vedì 18, venerdì 19 e sabato 20 maggio, e ha coinvolto in 
tutto 500 studenti di diverse età, con una media di 120 par-
tecipanti per ogni giornata. 
Ogni appuntamento è stato diviso per fascia d’età. In ogni 
giornata i ragazzi si sono messi alla prova, a rotazione, con 
diverse discipline sportive. Quest’anno gli sport scelti sono 
state pallavolo, basket, judo, kung fu, calcio, corsa podisti-
ca, gimkana ciclistica, scherma, ginnastica artistica e tennis.
Agli appuntamenti hanno partecipato le classi quarte e quin-
te delle scuole primarie di Alfonsine e le classi prime e se-
conde della scuola secondaria di primo grado di Alfonsine 
e di Longastrino. Al termine della mattinata di sport tutti 
gli studenti hanno ricevuto in dono una borraccia a ricordo 
dell’evento, offerta da Avis e Amare Alfonsine.
La vice sindaco Roberta Contoli, con delega allo Sport, in-
tervenendo alla festa ha ringraziato tutte le associazioni 
sportive e i volontari che collaborano all’iniziativa.
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Mercato del Biologico 
di Alfonsine
Tutti i mercoledì in Piazza 
Monti dalle ore 16.30 alle 20 
Ogni primo mercoledì 
del mese “bio aperitivo” 
con assaggi e animazione

GIUGNO 2017

Al Parcobaleno,
Via Galimberti

Tutti i lunedì, ore 18-19
fino al 4 settembre
Corso di pattinaggio 
artistico
Per informazioni: Alice 
Poli, cell. 348.7336353
A cura di Coop Il Pino

Tutti i venerdì, dalle ore 
21 fino all’1 settembre 
Boogie Woogie 
Rock ‘n’ Roll & Swing
Possibilità di cenare 
al parco
A cura di Coop Il Pino

martedì 27 giugno
In piazza per giocare
Festa per bambini 
e famiglie
Cena e giochi per bambini, 
laboratori; gimcana con 
ASD Pantani Corse, judo 
club; canto con le scuole 
elementari
Piazzetta Guido Errani, 
dalle ore 19.00

mercoledì 28 giugno
RASSEGNA PAGINE E NOTE
Pagine “Fratelli nella 
notte” di Cristiano Cavina
Presenta e legge Livia 
Santini, con l’autore 
Cristiano Cavina
A cura dell’Ass. Piccoli 
Grandi Cuori onlus
Giardino di Casa Monti, 
Via Passetto 3, ore 21.00

mercoledì 28 giugno
Ballo liscio sotto le stelle
Orchestra Pacini
Ingresso riservato ai soci
In caso di maltempo 
si balla nella sala
Parco Il Girasole, Via Donati, 
dalle 20.30 alle 23.00

giovedì 29 giugno
Corso di Balfolk - balli 
popolari francesi
A cura di Associazione 
Bellalfonsine
Parcobaleno, 
Via Galimberti, ore 21.00

LUGLIO 2017

sabato 8 
e domenica 9 luglio
Festa d’estate 
Lungo le Strine
Sabato 8: dalle 19.00 cena 
in compagnia, dalle 21.00 
musica live
Domenica 9: dalle ore 9.00 
in piazza del Popolo Raduno 
Fiat 500 e auto d’epoca
Dalle ore 12.30 pranzo 
su prenotazione 
cell 338 2365714
A cura di Ass. Lungo 
Le Strine
Centro polivalente, 
Via Bassa n. 59, Longastrino

domenica 9 luglio
Concerto Balfolk - balli 
popolari francesi
Musica live con il gruppo 
FemmeFolk
A cura di Ass. Bellalfonsine
Piazza Gramsci, ore 21.00

martedì 11 luglio
7° Trofeo Parcobaleno
Camminata ludico-motoria 
non competitiva
A cura di Società Podistica 
e Coop Il Pino
Parcobaleno, Via Galimberti, 
ore 20.00

mercoledì 12 luglio
Ballo liscio sotto le stelle
Attilio Benati
Ingresso riservato ai soci
In caso di maltempo 
si balla nella sala
Parco Il Girasole, 
Via Donati, dalle 20.30 
alle 23.00

giovedì 13 luglio
RASSEGNA PENSIERO, 
NARRAZIONE E VOCE
Don Giovanni di Wolfgang 
Amadeus Mozart
Giardino Biblioteca “P. Orioli” 
e Museo del Senio, ore 21.00
programma completo 
alle pagg. 4 e 5

venerdì 14 luglio
Triciclando, 5ª edizione
Gara di tricicli per bambini
A cura di Società Ciclistica 
Alfonsine
Piazza Gramsci, ore 20.00

domenica 16 luglio
Mirco Gramellini 
e la sua orchestra
A cura del Comitato 
cittadino per l’anziano
Piazza Gramsci, ore 21.00

lunedì 17 luglio
RASSEGNA DI LETTURE ESTIVE 
PER BAMBINI
“Piccole pesti”
Ingresso gratuito. A tutti 
i bambini sarà consegnato 
un piccolo pensiero
Info: 347.8396096, email:  
info.openbiblio@gmail.com
A cura di Ass. Open Biblio
Parcobaleno, Via Galimberti, 
ore 20.15

lunedì 17 luglio
I Beghi per caso 
in concerto
Cover anni ‘70-’80-’90
A cura di Avis Alfonsine
Piazza Gramsci, ore 21.00

martedì 18 luglio
Pianobar al Chiari Caffè
Piazzetta Guido Errani, 
dalle ore 20.30

martedì 18 luglio
RASSEGNA PENSIERO, 
NARRAZIONE E VOCE
Nadimobil Band
Giardino Biblioteca “P. Orioli” 
e Museo del Senio, ore 21.00
programma completo 
alle pagg. 4 e 5

mercoledì 19 luglio
Videoproiezione 
“Racconti fotografici”
A cura del Circolo 
fotografico Controluce 
di Alfonsine
Piazza Gramsci, ore 21.15
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mercoledì 19 luglio
Ballo liscio sotto le stelle
Mauro Mularoni
Ingresso riservato ai soci
In caso di maltempo 
si balla nella sala
Parco Il Girasole, 
Via Donati, dalle 20.30 
alle 23.00

giovedì 20 luglio
Spettacolo del gruppo 
danze e spettacolo 
Ballerini Milleluci
A cura di Coop Il Pino
Parcobaleno, Via Galimberti, 
ore 21.00

lunedì 24 luglio
RASSEGNA DI LETTURE ESTIVE 
PER BAMBINI
Buonanotte a tutti
Ingresso gratuito. A tutti 
i bambini sarà consegnato 
un piccolo pensiero
Info: 347.8396096, email:  
info.openbiblio@gmail.com
A cura di Ass. Open Biblio
Parcobaleno, Via Galimberti, 
ore 20.15

lunedì 24 luglio
RASSEGNA PENSIERO, 
NARRAZIONE E VOCE
Crossing Sound Project
Giardino Biblioteca “P. Orioli” 
e Museo del Senio, ore 21.00
programma completo 
alle pagg. 4 e 5

martedì 25 luglio
Pastasciutta in ricordo 
dei Fratelli Cervi
A cura di ANPI Alfonsine 
cell 340 1986390
Parcobaleno, Via Galimberti, 
ore 20.00

mercoledì 26 luglio
Festa della Pubblica 
Assistenza di Alfonsine
Intrattenimento 
con il mago Cristian
Piazza Gramsci, 
dalle ore 20.30

mercoledì 26 luglio
Ballo liscio sotto le stelle
Roberto Valentini
Ingresso riservato ai soci
In caso di maltempo 
si balla nella sala
Parco Il Girasole, 
Via Donati, dalle 20.30 
alle 23.00

giovedì 27 luglio
RASSEGNA PENSIERO, 
NARRAZIONE E VOCE
Counterpoint Duo
Giardino Biblioteca “P. Orioli” 
e Museo del Senio, ore 21.00
programma completo 
alle pagg. 4 e 5

domenica 30 luglio
Staffetta Podistica
In ricordo delle vittime 
della strage alla stazione di 
Bologna del 2 agosto 1980
Partenza da Piazza Gramsci, 
ore 9.00

AGOSTO 2017

martedì 1 agosto
Il Parco Nazionale 
delle Foreste Casentinesi, 
Monte Falterona 
e Campigna
Videoproiezione 
commentata dal Presidente 
del parco Dott. Luca Santini
A cura di A.M.A. Ass. 
Micologica Alfonsinese
Piazza Gramsci, ore 21.00

giovedì 3 agosto
RASSEGNA PENSIERO, 
NARRAZIONE E VOCE
Vanessa Peters
Giardino Biblioteca “P. Orioli” 
e Museo del Senio, ore 21.00
programma completo 
alle pagg. 4 e 5

mercoledì 9 agosto 
RASSEGNA PENSIERO, 
NARRAZIONE E VOCE
“Misteri e curiosità 
della Bassa Romagna” 
di Eraldo Baldini 
e Giuseppe Bellosi
Note dei Solmeriggio 
Giardino Biblioteca “P. Orioli” 
e Museo del Senio, ore 21.00
programma completo 
alle pagg. 4 e 5

martedì 15 agosto
Ferragosto insieme
A cura di Pro Loco 
Alfonsine
Parco Angelo Bagnari, 
Via Stroppata n. 163, 
ore 11.00-18.00 circa

mercoledì 23 agosto 
RASSEGNA PENSIERO, 
NARRAZIONE E VOCE
Zanca Quartet 
Giardino Biblioteca “P. Orioli” 
e Museo del Senio, ore 21.00
programma completo 
alle pagg. 4 e 5

mercoledì 30 agosto 
RASSEGNA PENSIERO, 
NARRAZIONE E VOCE
Magnasco Quartet
Giardino Biblioteca “P. Orioli” 
e Museo del Senio, ore 21.00
programma completo 
alle pagg. 4 e 5

mercoledì 30 agosto
Rising Star Show
Danze e spettacolo 
del gruppo ARCA
A cura di Coop Il Pino
Parcobaleno, Via Galimberti, 
ore 21.00



L’Amministrazione 
Comunale di Alfonsine 
ringrazia quanti, 
persone, associazioni 
e imprese abbiano 
contribuito alla riuscita 
della 33ª Sagra delle 
Alfonsine, la festa 
degli Spaventapasseri.


